“ L’amore di Cristo ci spinge                                                          verso la riconciliazione”

TESTO BIBLICO: 2 Corinzi 5, 14-20
 “Infatti, l’amore di Cristo ci spinge, perché siamo sicuri che uno morì per tutti, e quindi che tutti partecipano alla sua morte. Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per lui che è morto ed è risuscitato per loro. Perciò, d’ora in avanti non possiamo più considerare nessuno con i criteri di questo mondo. E se talvolta abbiamo considerato così Cristo, da un punto di vista puramente umano, ora non lo valutiamo più in questo modo. Perché quando uno è unito a Cristo, è una creatura nuova: le cose vecchie sono passate; tutto è diventato nuovo. E questo viene da Dio che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo e ha dato a noi l’incarico di portare altri alla riconciliazione con lui. Così Dio ha riconciliato il mondo con sé per mezzo di Cristo: perdona agli uomini i loro peccati e ha affidato a noi l’annunzio della riconciliazione. Quindi, noi siamo ambasciatori inviati da Cristo, ed è come se Dio stesso esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo da parte di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

 La Commissione luterano-cattolica sull’unità ha lavorato instancabilmente per giungere ad una comprensione comune della commemorazione (dei 500 anni della riforma.) Il suo importante rapporto “Dal conflitto alla comunione” riconosce che entrambe le tradizioni si accostano a questo anniversario in un’epoca ecumenica, con i risultati di cinquant’anni di dialogo al loro attivo, e con una rinnovata comprensione della loro storia e della loro teologia. E così, dopo secoli di reciproche condanne e vilipendi, nel 2017 i cristiani luterani e cattolici, per la prima volta, commemoreranno insieme l’inizio della Riforma.

· Gli otto giorni e la celebrazione ecumenica
Il testo 2 Corinzi 5, 14-20, struttura la riflessione degli otto giorni, che sviluppa alcuni degli spunti teologici dei singoli versetti, come segue:

	Primo Giorno: 
	 
	Uno morì per tutti

	Secondo Giorno:
	 
	Vivere non più per se stessi

	Terzo Giorno:
	 
	Non considerare con i criteri mondani

	Quarto Giorno: 
	 
	Le cose vecchie sono passate

	Quinto Giorno:
	 
	Tutto è diventato nuovo

	Sesto Giorno:
	 
	Dio ha riconciliato il mondo con sé

	Settimo Giorno: 
	 
	L’annunzio della riconciliazione

	Ottavo Giorno:
	 
	Riconciliàti con Dio


CHIAMATI ALLA TESTIMONIANZA
L’amore di Cristo ci sollecita a pregare, ma anche ad andare oltre la nostra preghiera per l’unità dei cristiani. Le comunità e le chiese hanno bisogno del dono della riconciliazione di Dio quale sorgente di vita…per poter dare la loro comune testimonianza al mondo: “Fa’ che siano tutti una cosa sola: come tu, Padre, sei in me e io sono in te, anch’essi siano in noi. Così il mondo crederà che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21).
Il mondo necessita di ambasciatori di riconciliazione, che facciano cadere barriere, costruiscano ponti, stabiliscano la pace, e aprano la porta a nuovi stili di vita, nel nome dell’Unico che ci ha riconciliati in Dio, Gesù Cristo. Dal momento che questo testo è stato scritto nel 2015, molte persone e molte chiese in Germania erano impegnate nel mettere in pratica la riconciliazione offrendo ospitalità ai numerosi rifugiati provenienti dalla Siria, dall’Afghanistan, dall’Eritrea, così come da paesi dei Balcani occidentali, in cerca di protezione e di una nuova vita. Il sostegno pratico e le efficaci azioni contro l’odio verso gli stranieri hanno costituito una chiara testimonianza di riconciliazione  Agire concretamente per aiutarli è necessario tanto quanto pregare insieme per la riconciliazione e la pace, per dare un po’ di speranza e di consolazione a quanti fuggono dalla loro terribile situazione.

CELEBRAZIONE  ECUMENICA  DELLA PAROLA DI DIO L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione 
(cfr. 2 Cor  5, 14-20)
· IL CONTENUTO DELLA CELEBRAZIONE ECUMENICA        IL tema “L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione” celebra l’irrevocabile riconciliazione che abbiamo ricevuto mediante la fede in Gesù Cristo. L’amore di Cristo diviene la forza trainante che ci muove oltre le nostre divisioni verso atti di riconciliazione.

·  GESTI SIMBOLICI DELLA CELEBRAZIONE                                                Il muro:   Il 1989 ha visto la caduta del muro di Berlino.                 La costruzione di un muro simbolico durante la confessione di peccato,  la sua visibilità durante la proclamazione della Parola e, infine, il suo abbattimento e quegli stessi mattoni posti a forma di croce come segno di speranza, ci danno il coraggio di chiamare per nome queste terribili divisioni e di superarle con l’aiuto di Dio. Il muro rimane durante il culto, fino al momento del “Rispondiamo nella fede / Viviamo riconciliàti”. 
·  A questo punto i mattoni verranno rimossi dal muro e posti a forma di croce.

· RITO DELLE CANDELE Dopo il Credo, vengono elevate quattro preghiere di intercessione. Dopo ogni preghiera tre fedeli dell’assemblea accendono la propria candela dal cero centrale (ad esempio dal cero pasquale) 

STRUTTURA DELLA CELEBRAZIONE 
C.:  Celebrante L.:  Lettore T.:  Tutti 

I. RADUNATI NEL NOME DI GESÙ
C.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…
T.: Amen.
C.: La grazia e la pace di Dio che ci ha riconciliati a lui per mezzo di Cristo, sia con tutti voi (cfr. 2 Cor 5, 18)
T.: E con il tuo spirito.
C.: Cari fratelli e sorelle in Cristo, quest’anno molti cristiani e molte chiese celebreranno l’anniversario della Riforma. L’apostolo Paolo ci rammenta che Dio ci ha riconciliati per mezzo di Gesù Cristo e che l’amore di Cristo ci spinge ad essere ministri di riconciliazione. Celebriamo e lodiamo il Signore insieme, nell’unità dello Spirito Santo.       Salmo 98  o inno di lode
II. DIVISI DAI NOSTRI PECCATI
Invito alla confessione di peccato
C.: Nel corso dei secoli, ci sono stati molti movimenti di rinnovamento nella Chiesa, che è sempre bisognosa di una più profonda conversione al suo capo che è Cristo. Confessiamo i nostri peccati e preghiamo di ricevere il perdono e la guarigione per le ferite che sono state provocate dalle nostre divisioni.  Silenzio…
C.: O Dio, nostro Padre celeste, veniamo a te nel nome di Gesù. Sperimentiamo il rinnovamento mediante lo Spirito Santo, eppure ancora continuiamo a costruire mura di divisione, mura che ostacolano la comunione e l’unità. Portiamo ora innanzi a te i mattoni che costituiscono i nostri muri e preghiamo per il tuo perdono e la tua guarigione. T.: Amen.
Mentre viene pronunciato ogni peccato un mattone viene portato per costruire il muro. Segue un momento di silenzio, la persona che porta il mattone [L.] avanza la richiesta di perdono e l’assemblea risponde “Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono”.
C.: Un mattone del nostro muro è “mancanza d’amore”.
L. 1: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni circostanza in cui abbiamo mancato all’amore. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: Un mattone del nostro muro è “odio e disprezzo”.
L. 2: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per l’odio e il disprezzo che abbiamo avuto gli uni contro gli altri. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: Un mattone del nostro muro è “false accuse”.
L. 3: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni volta che ci siamo denunciati e falsamente accusati a vicenda. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.         
C.: Un mattone del nostro muro è “discriminazione”.
L. 4: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni forma di giudizio e discriminazione. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: Un mattone del nostro muro è “persecuzione”.
L. 5: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per ogni forma di persecuzione e di tortura che ci siamo inflitti reciprocamente. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.         
C.: Un mattone del nostro muro è “comunione spezzata”.
L. 6: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per aver mantenuto la ferita della divisione nelle nostre chiese. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.         
C.: Un mattone del nostro muro è “intolleranza”.
L. 7: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per aver bandito i nostri fratelli e le nostre sorelle dalle nostre comunità in passato e per gli atti di intolleranza religiosa oggi. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.         
C.: Un mattone del nostro muro è “guerre di religione”.
L. 8: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per tutte le volte che abbiamo fatto la guerra l’uno contro l’altro nel tuo nome. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: Un mattone del nostro muro è “divisione”.
L. 9: O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono di vivere come cristiani divisi e lontani dalla comune chiamata a guarire il creato. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: Un mattone del nostro muro è “orgoglio”
L. 10:  O Dio ricco di grazia, l’amore di Cristo ci spinge a chiedere perdono per il nostro orgoglio. Ti preghiamo umilmente:
T.: Perdona i nostri peccati, come noi perdoniamo coloro che ci offendono.
C.: O Signore Dio nostro, guarda a questo muro che abbiamo costruito, che ci separa da te e gli uni dagli altri. Perdona i nostri peccati. Guariscici. Aiutaci a superare tutte le barriere di divisione e rendici uno in te.  T.: Amen.
Inno, canto o musica meditativa
III. RICONCILIAMOCI CON DIO                                                                            ASCOLTIAMO LA PAROLA  DEL SIGNORE
I Lettura: Ezechiele 36, 25-27  Salmo responsoriale: 18, 26-33

Rit.: Ti amo Signore, mia forza.  Con chi è fedele, tu sei fedele e con l’onesto anche tu sei onesto. Con chi è puro, tu sei puro, ma con i malvagi sai essere astuto. Signore, tu liberi gli oppressi e schiacci l’orgoglio dei superbi. Rit.: Ti amo Signore, mia forza.
Signore, tu dai luce alla mia lampada; mio Dio, tu rischiari le mie tenebre. Col tuo aiuto respingo un esercito,
con te, mio Dio, scavalco anche le mura. Perfetto è l’agire di Dio! La sua parola è degna di fede. Egli è scudo per chi in lui si rifugia. Chi è Dio, se non il Signore? Chi è la roccia, se non il nostro Dio? È Dio che mi riempie di forza e fa più sicuro il mio cammino. Rit.: Ti amo Signore, mia forza.
II Lettura : 2 Corinzi 5, 14-20

Omelia/Sermone                                                                               

IV. RISPONDIAMO NELLA FEDE                                         – VIVIAMO RICONCILIÀTI
Mentre viene smantellato il muro di divisione e i mattoni vengono disposti a forma di croce viene cantato un canto di riconciliazione C.: Preghiamo: o Dio ricco di grazia e Padre celeste, abbiamo udito la tua parola di riconciliazione a te per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore.  Per la potenza dello Spirito Santo, trasforma il nostro cuore di pietra. Aiutaci a diventare ministri di riconciliazione e sana le divisioni delle nostre chiese, affinché possiamo meglio servire come strumenti delle tua pace nel mondo. T.: Amen.
· Segno della pace  C.: La pace del Signore sia con voi sempre. Scambiamoci un segno di pace -------------------------------------
L. 1: O Dio Onnipotente, Tu hai mandato il tuo Figlio Gesù Cristo per riconciliare a te il mondo. Ti lodiamo per quanti hai inviato, sostenuti dalla potenza dello Spirito, a predicare il vangelo a tutte le nazioni. Ti ringraziamo perché, grazie alla loro preghiera e alla loro opera, in ogni parte della terra si è radunata insieme una comunità di amore per la loro preghiera e la loro opera, e perché in ogni luogo i tuoi ministri invocano il tuo nome. Possa il tuo Spirito risvegliare in ogni comunità fame e sete di unità in te. Preghiamo : Signore, ascolta la nostra preghiera
Lasciare tempo sufficiente perché i tre fedeli accendano le loro candele dal cero pasquale                                                                                     L. 2:  O Dio ricco di grazia, ti preghiamo per le nostre chiese. Colmale di verità e di pace. Dove la fede è corrotta, purificala; dove i fedeli si sono perduti, riconducili; dove vengono meno nel predicare il vangelo, rinnovali, dove danno testimonianza alla giustizia, rafforzali, dove sono nel bisogno, sostienili, e dove sono divisi, riuniscili. Preghiamo:  Signore, ascolta la nostra preghiera
 L. 3: O Dio creatore, ci hai fatti a tua immagine e redenti per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo. Volgi il tuo sguardo compassionevole all’intera famiglia umana; allontana l’arroganza e l’odio che macchiano i nostri cuori, demolisci le barriere che ci dividono; uniscici in legami di amore. E anche nella nostra debolezza, compi il tuo disegno sulla terra, cosicché ogni popolo e nazione possa servirti in armonia attorno al tuo trono celeste. Preghiamo: Signore, ascolta la nostra preghiera

L. 4: O Spirito datore  di vita, siamo stati creati per diventare una cosa sola in te e condividere questa vita sulla terra con i nostri fratelli e le nostre sorelle.  Risveglia in ciascuno di noi la compassione e l’amore. Dacci forza e coraggio per operare in favore della giustizia con il nostro prossimo, per costruire pace nelle nostre famiglie, per dare conforto ai malati e ai morenti, per condividere tutto ciò che abbiamo con i bisognosi e per la trasformazione di ogni cuore umano. Preghiamo il Signore: Signore, ascolta la nostra preghiera - Padre Nostro
V.  AMBASCIATORI PER CRISTO                                                       MINISTRI DI RICONCILIAZIONE
Mandato di Cristo
C.: Una candela accesa è un simbolo profondamente umano: illumina la tenebra, crea calore, sicurezza e comunità. Simboleggia Cristo, luce del mondo. Quali ambasciatori di Cristo porteremo questa candela al mondo, nei luoghi oscuri dove la discordia e la divisione impediscono la nostra comune testimonianza. Possa la luce di Cristo operare la riconciliazione nei nostri pensieri, nelle nostre parole e opere.

Ricevete la luce di Cristo e portatela nei luoghi bui del nostro mondo! Siate ministri di riconciliazione e ambasciatori di Cristo!

C.: Ci rivolgiamo a te, o Dio misericordioso: Fa’ che tutti coloro che cercano la riconciliazione possano sperimentare il tuo sostegno per proclamare le tue grandi opere di amore! Te lo chiediamo nel nome del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.
 T.: Amen.
C.: La benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e  Spirito Santo
Sia con voi e con voi rimanga sempre. 

T.: Amen.
C.: Andate in pace. T.: Rendiamo grazie a Dio.
Inno/Canto
